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Da, un pò di tempo si è meo-
iTOÌncìato a tirar ftiòii di tanto in' ' T i r 

nio la Polonia, e arzigogolarvi 
sopra con t^t|a serietà i pììi strani 

jrógéttì 'politici ; i' visionari^ j^pno, 
tanti I sono -tanti poi coloro ai 
quali* conviene ferlo. • 

D'altra partanoti v'è chi non ( 
; senta dolore pel secolare martìrio 

di quella 4 ^ t u r ^ t a n ^ z u a e , ; | cui 
tìièrìti dì frofite alla civiltà bril-

df 

. • -, - •• , - r • ^ 

Uiprimo tempo, si fosse unpòi-.i-
sanata dalle attuali piaghe e a-
vesse ripreso vigore, essg.,!sctiafe-
rebbe coni'facilità il novello giogo. 

È questo che l'Austria pemMun* 
€<;̂ p̂ p e Ja Germania per l'altr^^ 
non poslonó'tollerare perchè sa­
rebbe contro i loro interèssi. 

1̂ 1 

;^^::-4 

Jaronp in questi ulttmi giorni 
insolita luce nelb':feste iti onore 
di ivB4j^oKiesIcy,';ilf liberatoria di 
TPieniìa dall oppress,ione t)arca. Le 
nazioni poi, ,coin,e la post^a, risorte 
a indipendenza, sentono s 

"attrattiva per.^;la comunajiza: ,di 
càiisà' Vèrso un popolo tanto^fa­
móso pel valore e tanto simpatico, 

- , -

La r i vo lp ,pp del 1831 seminò di 
esuli^'poìacchi l'Europa'vtìùair'ó-^ 
^unque si seppero far amare; 
P e l l a del 1862 ricJ&iaS^^^u ; | | s i 
novelle attenzioni, e. noi ìtaliai^ì rij. 
.cordiamo -con pompiacenza co,mò^ 
Bemmo a quella sanjta causa un 
Nullo, un CaróliJ un Bechi é tanti 
altri. 

è^Àcuriamp se i preti vi do-
inaho dî '-sDverchidJtjnon domina­

rono anche fra noiT''•tìon^furòtìó 
¥ , -

«ssi la causa' della nostra schia"^ 
-r - L _ ^. _- _ j j ^ - -4J > £ ''t' 

Vitb, ccffile della decadenza dei £0;;^ 
i che sneryarono e divBéro? 

!W 

i 

> lìiamore ai preti nei Polacchi npix 
è forse oggi le conseguenze delle; 
eraecuzìoni reiìgÌQse, e quindi gli 

Stessi preti non si trp^ano;*co--: 
Stretti a difendere, forse'lorò maU:; 
gradpj la causa della patria indi-

pendenza#^; 
Nei perciò ila;^^orremmo libera 

questa bella Polonia; fatalmente 
^ e grandi potenze, coi^p^ 1̂  Qer-^ 
ìàriia, rÀustrìa e la Russia, J&iv 

ne sono spartito il suolo e tro-'^ 
:vansi necessitate a mantenerS:ett 

: ' 

^ 

No} voglilmo poi tbgliere^léllluy^ 
sioni di quanti credono che Bism^rk^^ 
•voglia davverp.Ia risua'ezione della 
Polonia; se la Germania addiverW^ 
a una guerra contro la Russia non 
potrà farlo che per farne una nuova 
ripartizione a vantaggio'proprio e 

All 'Austr ia . La Germania JiJpinr^ 
eerà fino a Varsavia; TAustria si 
beccherà parte dei distretti^mjla-^f 
dom é^Lublino e ftjrsg la fpSoJìa^» 
ficco ttittò. 

Precisamente come scrìve ìl:i)z<?!̂ -
^zny Polsky. 

Prevedono alcuni che la,,j;^lQnia 
ossa essere destinata a risorgere o 

lòtto un arciduca austrìaco, ov- • 
vero co%ptì'iinìone pei-sonalQ^^llp,, 
stesso impefatò're d'Àu'stria. 

Bismailc è troppf) furbo per non 
comprendere che questa mezza mi- * 
sura non sarebbe che un passag-^ 
gio alla veriy indipendenza dei Po--' 
iacchì^iQuaindo la Polonia, scorsp 

Là Polonia risorta; cornei'ìndica 
Ì;ùtìà là sìfà storia, sarebbe V d -
leata, naturale, dejla,Francia e delle 
altre póténze.slatìhe; per conse-
guenza la nemica costante degli 
.3tati chi) avessero fatto ìlÀpa,sso 
per tprla al dominio rijssp. ; 

,,. I popoli la gratitudine non la 
,cpnosconp; quale gratitudine poi 
i Polacchi a)g;§b} îU) a pi^^fessard^ 

-'contra44ue potentati^ Sqttàli^Òp-' 
perarono alm lóro spartizione, e;; 

fèhe, sa pcxìupass^rp la.JRplonia a-
.^dèéso, non farebbero altro che mu-
tane u padrone? 

Lasciamo dunque a chi vuole 
che SI passa d̂  illusioni sulla pros-
.sinia .risurrezione del regno di So-
bièslcy; noi consimili illusioni npn 
le nntriaî oxfepuntOf. Noi siamo con^, 
vinti che Bismark non può volere 

;spttp un fti^pWuca austriaco; egli 
vnon può volere una forte agglp-i; 

merazione di Polacchi sotto qual-
siisi'home, e del regnp^^polacco;' 

; paventa a ragione lo stesso nome, 
'Jjperchè le sue^tradizìpni, i suoi?̂  
"costumi; 1 suoi doveri,>4i suoi m-
teressi lo costnngpno ad essere 

^l'a.l|ea^oi4tl s^^ Tutto; 
iM^mn Bismark non i)iiò volere che 
^̂ iiina nuova spartizione della Po-̂ ^ 
liiiionia, come sopra, ̂ priv^^mmo. 

Se ne son vedute tante a que-
pisto mondo, che davvero pptrebfie 
vedersi anche questa; ciò noiFlÒ- i 

./ighe che sarebbe contro la logica 
|e ' ì l Juon ^ppsp. 

Forse appena ne avrebbe, rela-
utivó.compenso•coir'accessibrie delle 
Provincie tedesche sossette oesi' 

iall'Austi-ìa;, questa però f^r^blìeiji; 
gran brutto cambio, perche da-: 

. rebbe il ricco pel miserabile^Aai 
|^icu|^^ pel provvisorio. ^ ^ . 

Si dìrà^ ohe ciò riguarda hl̂  
stria e non 

• I ^ 
I . . h 

Il corteo si ordinò-iiawPiazza Bar» 
berihi. V'erano dodici bandiere, e due 
musiche che suonavano inni patriot­
tici, lì corteo imponente si mosse e 
giunse a Porta Pia in bellissimo or-

• T--i' -Ì-^'"i."A -<•!' V " ' I 

dine. Erano presenti , Menotti Gari-• 
baldi, tornato da Monteporzio, l*orior.i 
Màidcchi ed altri patrioti 

Le signore Montmafeison e Strozzi 
apparsero parecchie belle corone al 
monumento ai caduti nella memoranda 1-^: 

ornata.. 
r L J ^ I L L — 1 r i ' 

• - I 

^ Parlò l*ondH^̂ Ma)occbî ,e,.fu;,àppiau-
editissimo, épìligòanzittitto le ragioni 
%na' céntóo îa:" oreria 'distinta dà 
quella del 20. 

« Non si creda 
Malocchi — 

"% 
^ * ' 

I- --. V^nSir^ 
— disse l'onorevole 

che,Jl„.viaggio del sin-
•-"-

daco^dìwRomàlSiVìenna Sia il frutto 

•teridandosi nel piazzale che si esten­
de avanti a villa Torlonia, allora villa 
Conti. Il municipio tuscolano raccolse 
quanto pane potè per i forni della 
città e lo distribtìi ai soldati, dm îo 
luogo a diversi episodi, dei qyali al-̂  
cuni ricorderò brevemente. 

« Fra le rnilizie napoletane favi la 
Compagnia della Morte, composta ai 
galeotti e di altri condannnti.i che 
scontavano la loro pena sotto le 

« Mentre costoro, sdraiati per terra, 
divoravano il pane ricevuto, un pa- '• 
storello andava m vgirtì fra di essi, 
vendendo della ricotta che teneva in 

«ì,una cesta. Ebbene uao dei aolaati 
. —, -.(* i f«i#; 

ff 

delia breccia disPorta Pia, percfaè:f 
l'Italia del 1848^?lSltt867 proteste 
reBl̂ e cóntro le accoglienze fatte al 
sindaco dal Sire di Vienna, al quale 
pili premorio g\\ interessi; dèi oonte-, 
fìce elle quelli dritalia*î J> ' ' ,̂ 

La folla acclamò, ali'Itali^lè^^aG^a-i 
• • n b a l d i v ^ ' ^ ' : : - ' ^ '•" "^'''^"-

' Ordine perfettissimo,..i non ostante* 
le guardie e i carabinieri 

• - b 

at^ii.'^ 
^ ^ ^ .^^^>f 

11 

. 1 . ' ' 

della famigerata compagnia sì alzò 
t;improvvisamea,te,,fafì:ondò la^mano in. 
luna ricotta, ne prese una manciata ev 
alesto come un gatto éo la portò aljtf 
bocca. Il colonnello, che lì a pochiì 
passi, lo vide,, gli si ,accostò =e,"igU as-^ 

. 4 Altri s ,̂l^ati, appoggiati ad una 
^Staccionata, guardavano^ Roma e ve? 

• ' • • • _ ' 

giorno, avendo veduto in distanza 
.qualche ombra ed udito gualche fru-
Hcio tra le frasce, incominciarono a 
sparare schioppettate e cannonate e 
a mitragliare la selva. 

^ V , ~ L I • 

« Se non che i soldati non; vollero 
i'più' andare avanti, sì flmtnutin^rono 
tî e=rfCostrinserÓM4l4 generale a retroce-

«Passata di poco mezẑ n̂ î t̂̂ te, upa 

;al:o;j3on̂ e.nfP jdei padri j. 0|Eippuecini ̂ i 
,Ì*rasò«ti, volle entrare e iiajuràlmeh-
mmA'--.' '^ìiM"' • > . - p , ; - ! ^T^: •:..<'•;•., 

He mangiare e bere. E mentre man-
giavàho le bevevano, due di loro mo­
strando le baionette insanguinate, di-
covano nel loro dialetto : .AÀ^ 

k —• EofiO qui. Questo è^sàngué ili 
garibaldini. N« abbiamo -fatta ^uî a 
stirage colla uriuràgiia. Ma due di essi 
li abBiamo presi vivi. Il capitano vo-

ìileva che li portassimo prigionieri, ma 
'̂ noì niente affatto! Se ii avessimo la-
sciati vivi, forseJLre e il papa avreb-

È 

' • " t 

- j i „ 

..-..J. fc-.&ll' • ,?. ;^ ,6u3' ,^^^ i f is£. 'L ' " iv ,_. .,i-\- ' 

- - . - - • - y. < I 

I i " - ' - • - - . . • ' h - ' I 

La maitina altra cerìmbiiìa solenne 
erasi fatta a Monfca.,Pprziò inaugu-

'^^ '<>' 

I . . 

! • 

••• L 

f: 

•fi-. 

'M 
'--'X\-i--.= 

,yrnv^;=ci^^ ^:^mv^ y. f- ^- *M?^ 
;miaf'lo dicemmo, riguarda,i;4roppòj; 
a Germania il fatto di avere sulla 
Vistola.uno.stato ..che saroSbe il 

.fefedelé"alleato dei subì •avversari. 
n l - . r 

I l ®a' ' iCtficmSire a Btonia: 
11 

r - l ' 

• • j : i 

! • . - . • :^<^. 

Ik Rosua 
Allejeste ufficiali del 20 il popò .11 

• : ; V ^ = - i 

.1 n 

••' 

, 1 

sostituì le proprie ieri 23 per iniziativa 
della Società dei reduci. 

In aggiunta al laconico telegr£i(iaina,. 

5d0(KO che v'intervennero parecchie' 
Società popolari. 

Sempre provocatorenlr Governo a»>; 
veva disposto perchè vi intervenissero 
moltissime guardie, molti carabinieri 
0 parecchi deltìgati di P. S. Questo, 
sfoggio di forza ha fAtto astoMere; 

linolti dall^intervériìre alla |iati™iòttìca 
cerimònia. 

randovi il monumento a due Garibal-
dini; infilzati, dopò'èssere stati fattî ^ 
prigìolriìèrf/dai borbonici iVSa|̂ ^gostb^ 
1849. 

Là cerimonia riuscì imponente; so­
nante. Vi assistMno 4WP;̂ ^I t̂rpòrtaf 
il vice-presidente dei redueit^Ztatta: ej, 

""'èasoi Savoia, e Menotti Garibaldi'' 
^ .presidente deiv* Reduci dalle Patrie^; 
utìattaglie,|ì|;rappreseaiantiià4^lìe So-
^ ĉietà operale romane.e gran; numero, 
wdiiî ffaribaldini ?in ;uniforme.! Interven-
nero pure alcuni ufficiali come rap-: 
presentanti delr esercito e la rappre­
sentanza dei VeteranilBiS 49. — iGran 
folla. Tutta la popolazjooe dì Monte-
•porzipfiildeiv.pa6Si vicini con musiche| 

' L 

••i/ 

• ^ 

derido ffìMnièggiare jà'mble Adriana 
chiesero che cosa tosse. 

^,,..f,Ed;e^lino^rfima^^ ^ 
« — Ahi è ohi 

pene; una botta de ca, una botta de 
là, abbascio Castiellb. 

« Poco dopo — ed erano circa le 
. • • • , i i . • • ' • • , , ; . • 

m ^^^mM^m'^m accontai â o 
S^tp raaggior;e qh^|c^>^mi^lr^^*:«P" 
pato in j^pangolo delia piazzaf ̂ ua|̂ ,̂ ; 
do si videro Spuntare due maestre! 
pie tutte ansanti a trafelate. 

« Che cosale*è? 
!K — I garibalamì. 
ĵĉ î t̂Dove?'., ' 

siamo fuggite vi^. 
« — Sono fermi ? 

bere ilor9perdpna;tp. Dunque ̂ abbiamo 
dovuto fare giustizia da noi. Li infìl-
zammo tutti e duVî Wcco qui h loro 
sanguaccio. 

j i(E:que3t 
vaniPFurono assassinati con immens 
barbarie, :.eireost̂ ^z;î ,̂ ftrse ignorala 
.aricpra dalla ,storÌ3j,^ 

Me 

notizie 
T I ^• t 

r f 

Le inuove disposizioni contenute 
nel'flffireto sulle i Banche stàbili-

: • • > - ' •^bandiere. • V I I -

' ^ . 
; i . - - i - ^ - r . ' v^%i^?i^i^^:\[r^^ 

' ^ 

Alle 9 e mezza, fuiiono, sepolte.Je 
^peneri dei .nisirtiri, chiuse in un'urna 
di zinco. Parli Laporta. 

uindi il corteo recessi nella piazza 
grande dove fu inaiigt^rato il monii-i 
mento. Parlarono Restegne, Menottî  

;"e"Righ,e|}|,#pplamJiiJs|ì^,.,.L 
^papniajè f̂y ît̂ :.alle.,,̂ f̂ l30^^^^ 
'sìnio ordiriél 

Nel pomeriggio ebbe luogo un ban-
civetto. Si brindò a Roma, a Venezia. 

I ;;>Il prefetto, non potendo intervenir^j^ 
.mandò le sue scusot 

Un b r a n o tU s tov la 
Ecco, Secondo la CapitaUj come 

avvenne la trucìd '̂̂ tione dei due mar-
Ji|rgaribaldì|ii^ o«ì % Mmll,,Jtezio:^ 
,,|^:^^er|||^.,i^^Lil,,mp|pen^f^^ 

^Sfl;̂ B^^npréftte:SÌ rende ai due''ga 
frlbaldìni di Monte Porzio Cotone, 34 
aM, 3 mesi .e;44. gÌorni*3opo la loro 
morto, merita un po' di storia, e lo 
scrivente, testimonio oculare,,.,j. sa-

.pentoli igî ££ató„:jel],e .̂ ge più' '?,ìl%, 
Avanti p8iftUplai'ità, si,pre40:ìrtPoverè 
di farla nota al pubblico in^ q:iiieftr 

iJ^ 
1-1. ^ 

3 * . -
scono cher^^^ mentre prima le rir 

iserve n.on raggiungevano i due 
4erzi m valuta m|j|llija^^ 
l3Qbl)gnp,̂ oi*ft --;?ieìr^rS?rie4i:4a^^ 
nièsì — essere costituite alméiìb 

iper due terzi in oro e per, ui 

I ^ - « No, SI recapo a Monte Com 

.1 - L •;• 

patri . 4 
«;IU; generale .ordinò Immediata-^ 

mente4la|ieyata del, campo, che A ^ ^ 
seguita al suono dell^ trombe. La co; |̂ 
lonna napoletana, m pochi minuti fa 

- .?-.W'i.r.'̂ .'! •^ i ^ : ' . ^ ; ' i ' ^^ f l ' * ' i ^^ ' •ij^.- '- ' .- ' i iT^,, '- : 
s 

sotto le armi, e, ad un nuovo ordinel 
del comandante il distaccamento, pre-

«se ' IPA'ÌWy^ Monte. Porz 0. s 
i -̂ -«.Quando le, truppe borbomchepató 
•'savàni3'"sòtto Monte, ,JPprzii|̂ firaf^ì'4S 
calato ili' sole, ed essendo giorno dr;̂  
domenica, avvenne che in quel mo-̂ t 
mento si impartisse la benedizione 

terzo m argento. 
' I iT-ll^'^tiil^i^ 

;̂t Non potranno convertire in ar-
ì g ^ t o jfei^ja^^g^rte dplla ^Qggrva 
Sitìloro eccedente'1* due terzi. 

-•^i! 

•'•i - , I - -—. :^i^^:;4ijiiii#^ì; i^mt 
:̂;; nittìiti:stàbìliti dàlia legge d^ 

Ifoprij® 1874 per la tripla circola-
Izìone di cìascuri''istituto^0hion' do-

' -

^ • ^ 

sarsi. 

^ T : ' : ; ^ ^ - ^ ^ : ^ ; 

- imi cgl..,SantÌ33ÌmP ..e. qpìndi,, ^̂ econdo iP 
i•^tf=^.J.^•^H^^ - ' I - . L - - —I-

• l i 

• ; ^ - ; ; - ' ( . • 
; 1 1 ; ,• 

circostanzn, 
« Ii"-12 maggio 1849, essendovi ar-ii 

mistizio fra la reg^bblica regipA^̂ ^̂ ^̂  

letani, di gU|rnigione|feAlbano, fece' 
lina Scorreria sino a Frascati, recando 
Seco alcuni pezzi di cannone ed £<UA 

. solitoĵ  suonass^JLSmPaiions^ 
jpIIOT^oletani,intimorit!Ì gridaronoi 
« — Suonano le campane per spm-

gere il popolo contro di noi. Bisogna* 
bruciare Monte Porzio! 

« E sì avvÌQÌ?iai'ono per compìec* îla! 
•• prbgettata inipresa. 
''•'|l§^^^^ ognuno lo spavento' 
0 lo scompiglio svegliatosi m paeseig; 
quando giunse la triste notìisia. Let 

• autorità corsero incontro al generale, 
,̂ e,,stentaifpi;ip,moUo a spongìi||:a^tì l'i«' 
,.tqrtUrtÌQ,:;,e,.8b,persuadereJLc^ 
masnada che le campane non suona-
vano per eccitare la popolazione aliai; 
resistenza. 
f*« Intanto si era fatto tardi, inco-
miwciavano a-'calare le tenebre_e lo 
ti:uppeÉii,.̂ y,,Y.î ŷ iìp verso Monte Com-
patri. 

-icMa i srildatìiMireritrSrrffilla 
• ' " ' ; ; ' ! - " ' r - _ - i i j . ^ . ' 

selva tra gli ùitVmi crepuscoli del 

yrannp 
A^qmiiipiaiido. dal primo.luglio,,e, 
,:&smo a nuova disposizione non^ sa-
iranno soggetti alla tassa di circo­
lazione 4.iibìglietti',,emessi; !W?corri-
.Ispondenza ad una eguarsomma. 
I 

'fpròpb'sta dell' ifcâ  dì tenere una 
^^conftìrenza a Roma per un cpdice 
internazlonalellfsanitario, che si 
terra nelmese di novembre. Man-

^^:ttitti.rigoverni i3hè vi aderirono. 
Benissimo! 

m^^ìÈ stato ìnviafò^^aHrMIt dér're 

.;:^=.^[jV 

:^-=^ 
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Ml>décreto contenente le ultime di-
sposìzioni^ì:^la|i|e^|gab^ 
macinato. In esŝ ò sì stabìlìsce'chò 

-•.1%^i..i7_ 

-tutti#^contEi,torii dovranno ,ess^i]e 
rimossi entro il jprossìmo gennaio. 

Era t^mpò! Ci' siiariìci-'dunque! 

Una circolare dWDepretis a iWI-
fetti delle provincie danneggiate 
dalle • inondci2ioni'̂ ^^^prescrive,„,che 
prima d e U & ottobre sottòponpho 
alle deputazioni provinciaìf le do-» 
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mande dei Comuni, dei consorzi 
idraulici, dei privati per ottenére 
'prestiti a mite interesse, 

%,Oonsigli provinciali dovranno 
esaminare entro ottobre tutte t 
domande, e fareje iiìdagini oppor­
tune e concretare per il i 1° tf 
vembre le somme che intendono 

Gli elogi il Matieì se li ha fatti 
da sé col suo intemerato^^^g,^trìot-
tismo, egli uomo di azione, di fede 
e di carattere. 

•.v 

chiedere per conto dei propri co­
muni e di altri corpi morali. 

D a i l f l r l a 
23 settembre. 

- . • • I l ' . . I l — . - • _ _ _ _ _ _ 

ìzie Estare 
fi'llT' 

' ^ 

•̂ -11 Tester Lloyd piiblica continui j 
telegrammi allarmanti sui prepa­
rativi militari, nella Russia meri* 
dionale. É^^OàessB, il gpvernovia-
vrebbe fatto requisire un gran nu­
mero di navi mercantili, per il tra* 
sporto di truppe e munizióni. 

In Bulgaria si fa maggiore 1'a-'" 
gìtazione; ufficiali russi vi giungi,; 

fcgono di contmuo. 

La ufficiosa Post di,Berlino.pùH 
Mica un articolò molto aspro cón­
tro Gladstone. Il giornale dice che 
il primier teme che4|Austria^e/;]a| 

) Germania s* avvantaggino nella pe­
nisola dei Balcani Perciò inco­
raggia'là Russia^ad un'opposizione'J 
per soffocare in sul iia.scere l'in-? 
fluenza austriaca. Gladstone non 

• ' . • • : . • . > • • •' • ; " ! - . > * A ' r v f . i ' . ; - . . - : • 

si preoccupa dì ciò che deve piro-'̂  
vocare questo conilitto. Egli non 
ha un chiaro concetto della, situar^' 
ìiiohe. ^ 

Questione ferroviaria:^ Al teatro 
(0.) — Qui fece dolorosa impres­

sione l'hukase de! Prefetto di Vene­
zia; e se da tutti viene uppi^iudita la 
agitazione promossa, dalla patrlpulca, 
Chiog^la, che nel Óòmiziò del sedici 
settembre corr, mostrò dì;;f.iV0ler6 con 

•^unanimità, e fortezza di propositi sai-
vaguardare i suoi diritti, e tutelata 
la sua dignità contro gli arbitri e le 
prepotenze di una camatiUa di inte:̂  
ressati speculatori, anche' il nostro 
Oonir|ÌiÌ3 comunale^iriconobbe il de­
bito suo, dì esprimere, cioè, energica*; 

t̂ ni8nte--i suoi voti affinchè venga dal 
Governo revocato 1' odioso decreto, col 

I ' • - • - - ! ' . ' - • - ^ r " . ' ' . :•, - ^- ' 1 

quale,:si vuol soffocare proprio nel.suo 
nascere il progetto della linea Adriâ ^ 
tico-Tiberina tanto sospirata da noi. 

S't\>-

• ^ 

C l i J o s g l n . — Il Oònllglio prote 
sto solennemente contro la, decisione 
del prefetto Mussi riguardo alle fer­
rovie. 

n iagsa Sapor ióvo» — La Sp-
oietà dei Ileducf dalle Patrie batta?, 
glie di Kevere, inaugurava solenne­
mente, la propria bandiera, distri­
buendo, in tale ciMstanza, medaglie 
commemorativa. —j/Tutto il paese era 
in festa. 

C d l n e . — Fu firmato il decreto 
che dÌGhmra di pubblica utilità la 
condotta d'acqua da yina,J,^chia,ad, 
Udine; 

T e r o i ì à . " Nella fffiione di Ro-
véggia l'altra sera circa alle otto, 
certo Bortolo Maccacaro venne aggre^t 
dito da ignoti individui, che dopo a> 

1 ^ - •-.-;• . l - l l E ' ' 

verlo derubato del poco denaro che 
egli .teneva indosso, Io maltrattarono 
gettandolo" pòi in un fòl 

ciali panneggi^nienti, ornati e deco 

della Sala, àndi*jQbbéro 
più ricco e splendido boócasoena. 

Là dilFarenza tuiindi in confrontò 
del primitivo progetto starebbe nel-
riavere sul proscemo da ambi i lati 
tre palchi^^zioliè ^no solo, circo­
scritti da due colonne ohe, limitano le 
tr'ifofF medesime. Tale innovazione 
rende ancor più splendido l'effetto 

|g^"spla-parf?lsÌ^»aggjor pro|"*ÌiS 
acquistata," ai,, . a n ^ B t ^ ^ ^ l ^ ^ ^ "̂  
alla speJlpWà agendo isola taniietit 
obe accettando là oro 0! 

artistico, e lo stesso egregio arcfu-

>f'r;h :B*ifi^' 

Corriera RMncìala 
.-, ! 

Cuvtarolo. 

4 « 
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Corriere veneto 
. l , .L '>l ,---r-- .' 

Ieri a sera ebbe luogo la grande 
serata a beneficio della Società Fi-; 

Klarmonica adriese. Oltre alla intera 
opera La Qgntessa d'Anialftf vìpro \ 
dotta col nuoyo baritono sig. Adriano; 

^Acconci,.vennero eSQguitui^la scena e 
IRomanza nella Fòrza del Destino che 
. • ' • . 1 

il tenore del Papa esegui egregia-;-
mente; la scena ed aria per soprano 
nei Pi^^itani eseguita dalla simpati-.; 
cissima signorina Clelia Mazzoni; ed , 
ir quàrtetttìr dei Àifiroléifo -ydi^ 

i ^ ; 

fe 
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vlersera (23) ricevevamo da 5!j0-^ 
viso il seguente telegramma: ', ; 

« Oggi, ore 2f30j. mori deputato 
_^|Mattèil Citto-cos^lgalìi.,Auto 
« cittadinanza organizzano funebrijj 
<( degni integro cittadincii. valoróso 

Wftpatriota.»- /._ 
p^' Questo ' telegramma'^nella sua 
brevità dice ben piìi di quello che 
llSî  potremmo dire^ i »tantoiipitii chò 

-IKtrovìamo sotto'lastraziante im-

Cf 

^ 1 . 

, ^ 

i -

^pressione:4el ferale annunzio,, che; 
,iG|̂  tòglie la possibilità di'occupar-^ 
cene: con quella calrn% serena òhe | 

•si addice a sì lùgu,bri eventi. 
* * U h a intera città è̂  ctistePhatà I E ; 

lo crediamo 1 : 
' - - 5 - . 

l i j ' j 

; ' Pochi uomini difattì seppero far§r: 
amare e stimare, c^me il MàttSì|l 
dagli stessi avversàri pel suo illi-ii 

.nato, patriottismo, per ronesta a, 
Ptutta prova, per l'aureola di. gloria 

che circonda i.valorosi: esso"'era 
onore delia citta,,.esso ne mcar-ì^ 

dìnava e rappresèhìavà'^kgenerosi 
ideali. 

Volontario nell'. ese^cjito sardo'? 
combt^ttè ̂  le: ba.ttaglj& del ig5^^:e| 

•qiiindì • corilGiEiJ^^ fece la ,camps0l 
gna dellejfiarchp:,;^,,Rel i^§y,^.duM 
rante 1' aud^^ceniisurrezione • SeP 
Friuli, raccoglie"'armi ed af'mati e 
vi concgrr.e animoso;, nei "ì,^,,,^. 
Yezza è gtavernente ferito di mi-i 

,|raglia ,a4JM»a gamba sotto gli or-
'dihi <ii quel Garibaldi, che non._a,-,,, 
veva dimenticato nemmeno,n^l^S62'^ 
nella>^uttuosa giornata 'lì 'Sspror 
rnoate. 

Dai 1866,-ii|;irnpatriatq,u,fu., allâ ^̂  
testa dei deniocratìci trevisani, #= 
questi neir estate d882 riusci^^||ò;. 
sebbene..:,con suffragio, ristrettp,, a 
inviarlo al Pai:lara^nfei^;è il' man­
dato gli riconfermajano solenne-
jTiente „ne,U'elezÌQ„atgenerali delrio,-
ven4)i:^..avSut|r^gio allargato. 

Fu primo fra 1 deputati Veneti 
a sedere sufbarifchi della estrerha 
sinistra; e la democrazia piange.: 
ora in luì uno dei più iidi cam­
pioni, gli afflici un compagno im-
pareggiabile,#W" foro trevisano 1 ! 
t\r\n fìrtlI^nTìDctà la natriji. u n nit-

.volle ir bis — cantato daVlignbr Del 
Papa, dalla signorina Mazzoni, da ma-
dainigella Sofia Bodrilla mezzo sopra-: 
nô Ĵal̂ ^̂ ^̂ ^ Adriano AccouciVappiauif 
dìtissimi. 

- ^ • • • - . - • • • • • , . , ' 

Il^pubblico accorse nùmlrosissimo 
--T un migliaio circa di spettatori -~-
per CUI sì effettuò un incasso magni-«p 
fico. ; . 

La Co messa 4lAf)%alfi — malgrado 
lo svantaggio dì succedere, alla AfaH«; 
T^vVenne accolta favorevolmente dal 

• '*^^i*fn5ri;:'i''-- - y . ' " ' ' • . . . " 

pubblico del «Eoliteama, il' quale ap-
prezzando pel loro giusto valore le 
bellezze di questo oeì lavoro del Pa^ 

i " ( i - V - ' ' f ì • " • • • • • , , . • , , , - . 

treUa, specie nel duetto finale dell'atto 
S", neiraria per mezzo soprano eere^ 
giamenté eseguita da madamigella Bo«1 

J r i l l i , e^^^I miagaiàìio' terz^M'fVa: 
'basso, baritono, e mezzo soprano dll! 
terzo atto, -rî sî i palesò estasiato al' 

I 

magnifico duetto fra soprano, e tenore 
dall'atto 11° ner quale la signorina^ 
Mazzoni ed il signor Del Papa feceròi 

Ijéfogigìo di tutta la lóro 'poteriZa'f^ài 
iiivoce, e di un grande sentimento ar­

tistico, rendendo squisitamente le soa-. 

— Col primo ottobre 
verrà aperto un ufficio postale. 
- MoÉi tagnana . •—,,Siae;sviluppato 
un incendio in un fenile di certo Eu­
genio UoBsin, Le fiamme propagatesi 
ài vicino fabbricato lo distrussero. Il 
danno ascende a lira.4000: l'incendio 
siembra-casuale. P ' 

^-- Oomiricia berlf ffllfan-
ciullo''B. F. d'anni 7r;vibrava un colpo 
di temperino a certo Favarato Giu-̂  
»epp^,.d'anni 17̂  causandogli una fe­
rita pai-laL ,cui guarigione ,,ci, vorrà! 

^una quindicina idi giorni. 
- ' 

Cronaca 
•W^r^^:.^^-^^ 
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vita melodiche di questa pagina di 
usivùJnspirata, dì questa scenavo*! 

luttuosa, dì questàivampata dì v'amo-; 
rosa passione. 

Se al' impresario signor Natale Fi-; 
•' 1 • • é r t i * ; - . ' i ^ s w • • • . ; i}->i i ! i , , 

dora, arridono prospere sorti, le me 
rita per da 

T e a t r o Muovo. — Siccome seri: 
abbiamo dichiarato dì voler tenere a 

' ' • . ^ - . • - - • r . 1 - . T | 1 . F ^ 

tìisposizioriéWel pubblico Jes nostre 
colonne per quanto si "attiene alla 
questióne del Teatro Nuovo, cosi, sic-
come abbiamo potuto averlo, pubbli-^ 
chiamo il,: se^Uì̂ jite iuvito ai soci per 
\ina. ^radunanza, s^coraegpl |o che f̂ ; 

,^;Onor» Signor Socio,. ; ,: 
. ; I sottoscrittiS^onsigliei'iMK%ramìnì-
straZìotie'(n!eIla riserva di dare a voce 
maggiori schiànmenti e rendere o-
stensibiii le pezze illustrative) prega?! 

; no V. .S. di voler intervenir© ad una 
^adunanza^jpriyata di socii per discu-̂  

tere sull|argomerito di una innova­
zione d'aggiunta al restàurcrdel Gran-̂ i; 
e Teatro e dare la propria opinione 

sull'opportunità d invitare la Presi-, 
denza a presentare ai riflessi ed alt; 

•voto <^€l j£l i i ì l» *«S|lwenM .Mu# 
44^.tóS>JirPrpg^t^o,,stesso. -

Questai privata ^riunione avrà' luogo. 
giovedì 27 corrente alle óre ^ poni;' 

•al Gasino dei Negozianti nella Sala 
gentilmente ceduta alla Società Pa-| 
dovana dei pubblici spettacoli. 

E'interyanto di V. S., oltrecchè ù^ 

tetto lo preferirebbe in confronto del 
solo palco,;,uno sovrappsto ali* altro 
ichiuso egualmente da duo colonne, 
cui^W viticola il progatto ora in coni 
struzione. (Il vecchio "Teatro ne ave­
va due). , . 

La maggior estensione ..or'montale 
della Sala an.dpebbe-̂ a> î!enderje più o-. 
^Mifene%jn lideà' d'ottica la visuale 
dell' elevatissima psrpendicolara della 
cupola (25 metri da terra) e si preiì 
senterebbe in. piii ampie proporzioni 
dopo il\ grandioso atrio d'ingresso. 

L'architetto poi agli altri argomenta 
artistici dà importanza grandissima 
alla, maggior estensione della volta 
che avrebbe il boccascena, perchè^ 

sl!ìcò3lé,fepotrebbe con qiieStò eàftfitìre 
d'ella perfetta sonorità della sala. 

Air esecuzione di tale progetto (che 
' , - , , ' : - • , • ' . • • ! ; ' . i . ) : ' . * , * - ' , • - - . * . : 

Oggi è ancora possibile, ma ohe fra, 
q^lche giorno, non lo sarebbe pìùf̂ ' 

•qu||tr:/j,„3pnp gli'argomenti chergde-
/i^óriiy essère calcola^ii;^^Mlfj:ri3sc(;^b^;; 
U-mezzi a farne'p<yi&\Ì\'f1!magai 
: economict presenti e futurt, d) U man-
ienimentq nelU stesse posizióni deH 
palphi dei proprietari, . ' i • 

i^.aggiuntf.i^ccciUata ed appoggia^ta 
.in^massìma dal nostro.^bravo ing. sor-
.^egliaift Eugenio Maestri) sgpfdo il 
preventivo redatto {)er invito del Con­
siglio dell* ingegnere^architetto tutto 
compreso ascende a Lkè guindiciniiUjfi 
l^^^gi^iWKgìrpurch^.sl e|eg;ui|(3a , il 
lavoro egli limiterebbe a auattordlci-

it'H 

fr 

;Ì^^' 

'y 

i mezzi per far fronte a tale o 
fy-n 

sborso verrebbero senza aggravio so­
ciale esuberantemente offerti dai pro­
venti che dail^acà•esciì^to^n\^rÀ^r^ di 

• v . • ' - • 

'f.^ 

é 
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scura , nu 
ivvero, perchè, nulla tra.fs i^® ^ill^'^PO''*^an>e.argomentp,-ver^^ 
Ila risparmia all'uoDo di< ̂ ^"'sidoràtio'cOme^ atto di partitìblare^ '̂ 

rendere, sdddi^f^tki il desiderio dolt 
pubbUcbv 

Se GiOvê vEluvio glijUsarà benighò,é 
questa serâ iKfT essendo oggi la gior 
nata della tombola — farà un tea 
trone. 

!f^ 

cortesia verso r^sottoscntti. 
Gaspare dott. PaccheroUi 

mseppe- Da Zara. 

i N F O R M i t Z I O N I 

. i .; j^w*. 

A n r q u à S^oUesBuo. — Si^iè^cbsti-
L J — . 1 , -

tipo deirónestà/là patria uà cit 
tadino in'tègemmò e un soldato 

I r ^ 

Di fronte a tanto publicOî î iCpr-
doglio, che cosa resta a nor' di 
{soggiungere? ' 

:tuita-iiy 'Ar^uà PolesinenrSbcletàdil 
mutuo soccorso Fratèltànza Operaia, 
Nel costituirsi essa propone una con­
sociazione frai vari sodalizi di mutuo 
soccoi'iso della ,ProyÌncia,j:bQ ,pptrej|b§ 
poi ••farsi" Centro di Federazione,. |ie-
giÒnàle Operaia. 
, ISj&ssaiao. — È riuscita splendi-

II- V3 

''dissima ed ordinata la festa per la 
inaugurazione del monum.ento a Ga-
ribaidi, . 

=̂ ^̂ *La. pi|pì^^#^ribaldk^^ra affollata,, 
' W elegantemente decorata. Interven-
^nero tutte le autorità e rappresen^'^ 
tanze anche dfigli altri paesi del di­
stretto. Il monumento fu scoperto fra 
eutusii;stiche accUmazioni. 
. P^fkj^^p i l , presid^i>te VeRdi:̂ ?»»»)̂ ^ 

il sìndacOj, i deputati Toaldi, Antoni-
bou e Breganze, il senatore Micheli ecc. 

->jfOra cĥ -̂ îĵ  nostro'^'^maggiorr-T^8Ltrp| 
,n|l]a:Sua .riodifìcazioiie coF progetto! 

palchi naturalmente ne coh'̂ egiJoho, 
cioè dalla vendita immediata o suc­
cessiva dei palchi aumentati. Ma sup-

^pnends per ora,Ja. prqbabUUà deUa.̂  

^, |̂ie pepi^ni, d}ie,p,nmi,jiue secondg 
prezzo degli ;itltî Lî î îàvrebbaf îin ri-
cavato drL.L 17,600; dalla vendita di: 
soli cinque L. 14,250. Quindi ancor 
più del necessario, restando a tutto 
vantaggio ulteriore della Società e le 
vendite „swcces3,ive,̂ .©.Jl collocamento 

chi dìspohibili, oltrè'̂ al^fBveriio^^ 
ftunette m HI ordine che per quanto 

limitato rappresenterebbe pure un 
reddito. Quindi si dovrebbe prop^prre 

.;J|: seguKgquQsj.^ operazione,val^^l^psij: 
«dei proventi dei palchi stessi, e 

^ i ^ 

U Sfondria! 
pel modo di-p!*gamenlo.I vantaggi 
economici futuri sturebb9rd^|lU pétia 
esuberàn^^che ^iltèrebW-'sift; c^ 
suGcessive vendite sia dòn cofflf^ 
menti a stagione, o seralmente (« 
priori intanto sicuri nell'apertura) nOa 
d imin t ica^ oha^ogni nuova aggìairt|^ 
dì soeU vaìiHî Tòtidéte più suddivisi a 
meno pesanti gli aggravi in avvan'('et 

Coll'attuazione dell'innovazìorte m& 
dianle una leggera curva riantranfart 

wdai,,punli di partenza dal terzo .pale* 
aliargherehhesi la porcata par il ^per-
sórtale d'orchestra che il progetto 
approvato tiene troppo limitato dì no­
merò, spazio che dovrebbssi altrimen 
forse ingrandire asflapi^gj^^iplatea-

Come V. S. sa, la Società quando^ 
IVt̂ an luogo gli spettacoli nori ha 
palchi fdì^rjmo^ordine disponibili sU 
per collocamento a stagione, che se- '* 

fralmente e due o tre soli in pepiano, 
essendo gli altri di proprietà privata. 

;#aggi«ni'a dunpf dì nuovi palchi 
sopperirebbe a tale mancanza, e sa* 
irebbe tolto anche il grave inconve­
niènte del palcoue proscenio a pe-
piano, che col progetto attuale iti 
costruzioud è condannato ad aver noi 
SUO ambiente l'iacubo di due pilastri 
di*divìsìone enormi e che sparìrebbo 
occufìindo i nuovi jpalchì'l, e 2. /.''• 
J: Il Consiglio (che pure era entrat» 
:in massima per l'innovazione come 
lo prova l'incarico dato allo Sfondcì-

knì diiallestire il progetto),, nella se, 
duta del 13 corrènte timoroso più 
che tutto è delle diffìcolti ed óppó'• 

^siziont che potrebbero sorgere; ma 
ché-i sottoscnttì non prevedono, e ia 
vista delle eventuali spese addizionaU 
jp̂ er poter aprire il teatro che sì do 

^vranno^ ^presentare all' approvazione 
Sociale, a maggioranza decise: « dV 
non comunicare il progetta alla So­
cietà e di non viritèrpeUartà itf-^ro-
posito e coatinuara il progetto &a 
corso.'»••> • ' '.. ••"•'* 

P 8ott03,c|itti insist^t|ero di non as-
Jsumeré'̂ ^la respons|Ìnj|i^ 4t respin-
•|érè il progetto d'aggiunta senia il 
Voto soiciàle^ ritenendo èésere l* argo­
mento incompetente e fuori del lore 
manda;to e perciò protestarono risor-
vandosi libertà d'azione. 

mli 

r 

lì 

ì^' 
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«quindi senza aggravio da parte dev 
« Soci ». • 

ì 

del comm. Sfondrihi trovasi af-'bùorij 
punto, oóè air imminente posizione 
m̂  Opera della Cupola di coperto che 
ne formerà il più spiccato ornamento,,;, 

,:erche la Sala^^Teati'ale ^è-inalzata, 
venne ai sottoscnttì l'j^^a dir"te&m 
darne più ampio l'aspetto stesso'col-

4Uggìurita;rfi altri-^dWyalchi per 
ogni'ìaio e per ogni oràÌne^'Ì^Ì2,^:H:^., 
3* flirt, con lunette palcfit nella ula 
superiore, accrescendo di conseguenza 
4l.«M||'o,,#f2/0;Palchi, prq^c^nM iri 
più di; queHk,chf sij'hantio ,cplia ri-
produzione della vecchia 'Sala,, cioà' 

•'ottenendo 30 palchi pepiano, 33 in: 
primo ordine, 33 in secondo, e nu­
mero sei lunette-palchi in terzo, che 
jj^rebbero puro guadagnati oltre ai 
,12 sopraindicati. 

Questi''palchì;rcon uri^rdino di ap-
parentì^'ìÉH/yj'eiltfluVlati con s p i 

^. ^ 

Qipy^.pur accennerò che'li^ comm. 
Sfondrini è talment#TtonyÌ5itp,, dalla^ 
opportunità di questa aggiunta ch%:; 
CI' autorizza a dichiarare: essere pronto. ' 
ad (s; eseguirla attendendo il rimborso-' 

;« di mano in mano che si otterranno 
.«lÌNcollocarnenjti o le .rendite futuro^^ 
f!a:,dei.,palchì in un modo o nQl|'^,altro| 
« cì>| 5 pfeOiÒliScàlare d'interossil 
a sulla somma ammortizzata », lascian-
done la piena amministrazione al Con-;!!; 
|ìg\ìo stesso, ben inteso che non esiga 
che â  palchi jgi^ìii§tratì sieuo quelli 
•precisi aggiur|>i, raa qî syî .Q|>6 risu};^ 
tasserò liberi dopò'=y '̂̂ eoupazìon ;̂.̂ .doi' 
socn che hanno diritto per conservare}; 

iila. loro posizione, ai spostarsi ai due^^ 
palc.hi 0 verso la scena o verso,il cen-
tro^W secondsi della pusizione attuai-

r^eute; g.̂ GUpalMi*?'̂  t»'*^M '̂̂ ^03*''P f̂e 
èssi di numero ii^^^|L,nj£iggiorW |||||.. 
nor viciMiriza all'una o. all'altro e 
con tale spostamento resterebbe in­
variata la loro vera posizione, 

''^'vantaggi economici presenti sonô ^ 
troppo chiari ove si rifletta che con 

- . • ] ! 

liè eventuali spese addizionali sono 
:̂ rgbment(̂ '̂cKMg(̂ g;̂ hjg5%ulla^ a • che 
fai'e colla questione attuale e òtte 
resteranno m ogni modo, ma ora si 
tratta di una separata autorizzaatona 
,di modiflcare i r progetto senza espo­
sizione a maggior spesa pòi socii. 

L'invito privato non deve consida-
rarsi come,;effdtto di attriteìodiscor-
dia- fra gli%sèimàt! coUeghì, che forsa 
quanto 1 sottosontti vorrebbero ve­
derlo accolto dalla SòcieTà, ma aol-

• . -

tanto come una differente maniera di 
veduta noli'assumere questa respoa-

uscirebbe dalla competenza consiglia' 
re. IL Presidente del Oohsialio, ffeno-

a 
V? 

f 

roso patrocinatore del restauro venne t 
interpellato su questo nostro invito e | 

; Si compiacque di non fttrvt o 
i l 1 

I 

-m 
^•^f^-^^ 

;!:ZÌone per cui noi ancor più ficluaioai 
^^aspèttiàmb dal senno e dall'imparzia-" -im • i. 

- i V ' i ' j 

lltà dei corivenùti una aecis^t^^er» 
negativa o adesiva per la coavoca-

•I 

f 

.1 

• r 

I 

jzione sociale in argomento. 
! La considerazione e sviluppo dato 
day^pg. Sfpncl|ini al Progetto di ag­
giunta, che ora egli vimì^mie desi-

'dera per le sUe' viste artistichei'deva 
poi pure avere un grave peso per la 
sua adozione, poicnè vediamo in pra­
tica nei lavori che sta esegueaddjHJ 
quanto sia il suo vero amore all'arte 

^eJil^li',estetica, non badando a sagicl 
fizii personali ed eponooiifli purcUàJl 
risultato corrisponda splendidamente 
allo scopo .eiiatiraffermare la sua famii 
d'illustre e valente. 

"Padova, li 3?^s^yep.4§S3. 

— Il Cjmsiglio provinciale ha auto^ 
rizzato lo tìtanziam^ìnto del fondo di 
L. 4000 negli'annuali uraventivi, da, 

n 

6 » J 

^ 

!S 

-M 

I 

* 



veri i iunni^egU istituti teanici che ai 

:S|iJ|0 distinti, «^^t ì i f f i^^f f lE —'?"' 
J ^ i a r e la loro educazione,^j)^^esso altro 
'Wogii istituti/isuperìori, quali stìno: la 

^scuola superiore di cWmraoroip|l|||yó. 
Kiezia, di agricoltura in Milano, hàvaie 
•in Ganova, di veterinaria in Bologna 
.:« Milano. • '. •' ^m^ 

A questo eff'ìtto la Deputazione pro-
'Vmoìale apre il relativo concorsQ. a 
<^utto 10 ottobre 1883. , 

.Tutti coloro pertanto che intendono 
'aspirare al conferimento dei sussidi, 
in auella misura che sarà determinata 
^ i volta m vol.ta secondo le circo-

^ f t S i é , sono invitati a produrre alta 
^segretaria dell'ufficio provinciale le 
rispettive domande. 

S c i o p e r o , -^à tessìtoVi della fab­
brica panni della ditta Marcon si po­

se ro in ìsciopero por alcune differenze 
â riguardo dei ^ssifcprldi campagna, 
i^^finora nessun disordine! 

AlV oca I - r Non trattasi pianto 
«aól gioco air oca; trattasi d e r M I i ^ 
ignoti i quali penetrarono nel cortile^ 
della casa del signor Sante Destro a 
S. Maslimb e vi rub , | | po tre oche. 

tSopraggiùnsero porò le guardie ;4Ì|PJIT^,ÌÌI 

"blìca siciirezza ed etsì furotìb costrettìv:. 
«d abbandonare la loro preda e svi­
gnarsela. Le oche del Campidoglio, 
:^ridando, salvarono Roma; quelle del ; 
i:si|nor Destro salyaronp sé st̂ eiìse. 
• g o t i t a n i a z z l n o t t u i ^ i M ^ f ^ 
.* ravvon7 . ìon l . — Furono dìcliiÈi-̂  
rati in contravvenzione nove schia-
mazzatori notturni; fu pure dichiarato 
•in contravvenzione un esercente caf'#r« 

Letteria irt̂ ^via Portello per abusiva 
(protrazione della; chiusura dell* eser-

• I F - ^ ' 

La signorina VitftUanì; d^haiabbiam 
sentitrieraera per la prima volta^, 
una ingenua gaift, sciolta, che nulla 
lascia a desiderare. 

Bia&i fu un conto cii ClermùnsìLa-
(our Irrefn'ensibile. • ; 

Vestriiiòrserà; sembrava proprio un 
svecchio settuagenario cui è ritornata 
la giovanile ingenuità. 

Il signor lieigheb, Bechamel^ tenne 
di.buon umore il pubblico coi suoi 
frizzi mordaci detti coiti ; tanta natu-
ralezza. 

In una parola tutti meritano un e-. 
logio poiché ognuno sa portar bene 
la sua parte ed un affiatamento cosi 
perfetto è difficile rinvenirsi in altre 

compagnie. 
-^ Stassera 2 AfaWftdi.?A. Torelli, 

in cui prenderà parte la Egregia 
Attrice Stg*. Pi&txrià Ajiidi Giagnoni 
ristabilitasi in salute e riunitasi alla 
Compagnia Nazionale della quale fa 
parte, 

— Domani,.martedì la commediadi 
' P . Ferrari ^I^a donna e la scettico. 
i —Quanto prima irnuoviasimo dram­
ma-romanzo di 0 . Feùiilet : Un Ro­
manzo Parigino', la commedia in tre 
atti di G. Goldoni: La serva amorosa 
cori le tre maschere di Pantalone, Ar-
• • • • - • ! . • • - " . , : . - ; ' J z - v i v i l - ' ^ - ' - " - ' - - . • - • - : • ' • - . - Ì : - . - - - . I •• • - = • : • - - - - . . 1 - - . •• ' -

IMchihb e Brighella sostenute da No.-. 
véUiV t i i f f i t ^ e Moro in di^letto^^ye-
neziano. 

l i l S t T I M O 
% • 

Padova 21 SettemÒM 
Rendita Italiana 5 p. 0/0 

contanti L. 90.97* 
idem fine \ . ^ , » 
Genove , -^miM* J* 
Banco Note Ami » 
Marche, . . , . » 
Costruzioni Venete » 
Cotonificio veneziano » 
Mobiliare Italiano, » 
Banche Venete. . » 
Tabacchi . . . . » 
Banche Nazionali » 
Meridionali . . . » 

'^-

m^m 

nserzioni a 

91.07.1 [2 
78.30. — 
2.10.3[4 
1.23. 

343.—. 

I 

231. 
805 
182. 
585. 

2170. 
510. 

- I -Z ' - 1 1 

r - ; '. ' I 
li^ 

B o l l e t t i n o delle pubblicazioni di 
matrimonio del 23 settembre 1883. 

Rivista settim. e amine relais 
(al 22 settembre). 

Rendita Italiana — 91.00. 
Doppie di Genova r^^^S 50. 
Marche germaniche — 1.23 3j4. 
Banconoie austrìache — 2.10 ZA. 

\^.^-r'!":-->i.i•.!^,^ -\-•i-'L.l•.^./•\•^,l^-p.. • • . ' 

lercnriale ilei cereali 
. - • - - - ' ^ ' • T - " ' 

(compreso il dazio consumo). 
P r u m o n i p da pistore. . L. 21.-

idem mercantile 
l̂ fl* Il m e n t o n o pignoletio. 

idem giallone . 
idem nostrano . 

S e g a l a nostrana . . . . 
M v e n a nostrana . . . . 

)? 

^: 

^ 20 — 
18.— 

15.50 
17.50^^ 
15.50ij 

. . - • — U K I - BM- t-ft^*-^^' 

Pm^ 
•I -.. 

• - ' • 

g3r j^3H*,A-3^« lMCX 
. • . - - o -

^ i • ^ ! ^ i ^ 

•-'i--

{Agenzia Stefani] 
o, ZZ, •—, La manovra 

/ ^ ' ; c A ' ' i w i i ' i •• "̂ M?JH•i•lSK':3f3^JSf:v?iSfSl*»,-sljTf=. 

, , ; 4 - : i * ' : 

«izio. 
"One SI colpiscano questi esercenti, 

e non chiuduno a tempo debito, e 
sii^vedrà che qualche cosa si potrà 
Mjttìnere pèV la quie]tei,no^t^r|ia, cui 
•si ha diritto. 

I ? r a l e c io ic i p i u m e ! r-r- Certo 
iS". L. sapendo quanto siano facile e 
icommode le afQttaletti andò assieme 
.ad una sua amante da una dì ctuâ ^̂  
^ t e , certa Elìsa Andrejta. Invece però 
idi limitarsi a .^oiimire o ^ | ^ r s e n e 
3n tlffS modo del l9ttp|i^^ue^^pen-

diiérubarvi an* 

I I 

careno d' aggiunta 
che la lana contenuta nei materassi. 

'Vennero però scoperti e arrestati. 
C u o r c o n t e n t o . — All'ufficio 

^ i P. S.. presentavasi certo P. S. 
Odetto D. 

— Donde.siete'? 
---.BL;Venezi^^., 
''— E che cosa volete? 

- • - . • I 

— Sono coatrav.veotprealla ammó-
.jnizibW e vengo^pèrciòfj^ycpstituim 

"Venne suBitPtccofet ìàto; ; ,è:-p^ 
^-strano che questi ammoniti "^trovmsi. 
àn si buoni rapporti col carcere da^ 
-aclattarvisi cogie a casa propria 

Moralità di certe, pene 1 
-, U n a a V ^ . ^ , - " ' ì l ' signor .X,.,,..̂ pu.i:; 
'<è morta ia'^'suoc^ra sta parlando' col 
medico: 

— Ma sì son duti davvero dei casi-; 
Èli morte apparente,?,-
''— Sicuro: '\'>?Ì!7,P|^l|.i giorni. ^ % 
luna sianorferinvennè» bara»/ ai'' 
ricanti della messa di requiem, 

Il signor X... chiama il suo segre­
tario: 

— Avvertite il parroco che voglio 
'tìhe la n[5̂e!̂„s.î  sia,i^jia messa bassa, 
." 'a'catpo...ÌÌarlbtt |iÌfi., —iIl:^toatro!• 
-aei¥era(23) presentavaXun aspetto'ani-
mato; la platea era piu.;rvpiena e^dai 
palchi spuntavano luon le graziose 
testine di molte signore. 

VOdette, Il dramma lugubre di una-: 
donna cl>,e,. «iiRata inganna i l proprio 
^marito, attrasse for^^ un numero mag?.̂  
.giore d' gante, pur di guatare quelle 
tristi emozioni. 

Sotto le spoglie di Odetto la signora 
Marini gipft inciintevole. La donna aU-' 

;^tera; che^i|Sci?i^i|i^,^^ 
^ a r r o g a n t e ' papi; soffucare, il rimorso,'̂ ^ 
«ra paVfotlaiiienté'Ind Ma?̂ , 
riui che olire al geslb ed alla voiie 
sa dare alla fisonomia l'espressione 

vdella gioia e dol dolore. Alla fine del 
terzo e ^^\ quarto ivUo riscosse ap-̂ '̂  
plausi frenetici. 

Prime pubblicazioni 
Panizzon Elia dì Bortolo,calzola 

*còm Barbieri Maria fu Bortolo, sarta. 
Parnigotto Sante di Gio. Bitta, fa­

legname, con Pizzato Polissèfta fu 
'Pietro, domestica. 

Guerra Antonio fu Gìuseone, calzo*! 
laio, con Bevilacqua Luigia di Anto* 
nio, sarta. 

Pilàtto'détto PécchìMLlessandro fu. 
-Marcò,;,..caporale dei pompieri, corij: 
Primon Isabella fu Giambattista, sarta.. 

Coletti Michele di Appolonio, chio­
daio, coti Ci t l l Anfelàìdi. Michele, 
casalinga. .̂  

Tutti di Padova. 
Oeccarello Giuseppe di Luigi, cai-

zolaio, in ArCella di Padova, con Mon^ 
ti di Sopra Anna fu Giispare,>ipubca*^ 

i^i Padova. ' # -
. Maricnoli Luigi fu Innocente, u-^ 
iSCiere in Rovigo, con Corazza Teresa 
#d»Antoriiof casalinga, di Padova. 

Bomellis Egidio di Federico, irapie- '̂̂  
salo in Padova, con Cappellad Ma-
tilde fu Luigi, di Oasalserugo, 

Cioran Alessandro di Vincenzo, im-
^^|Ì^gafcP!ftìrroviarìo in Padovà;"=co'rt:Rp 
Mori: Marianna^di .Antonioli^fcasalingapl 
' di .Venezia..:.,: , , '-• -ì 

, j ,gePfre, di;'Pàdb'vàvcon Gianotti I g e ^ 
di, Giovanni possidente, di Porto Le-' 
gnago 

I f fumbnrj 
di oggi è riuscita bnllantemente; as-
Biétevano r imperatore,at!i|i!mperatrice, 

# Ra^&Spagna, di S^ssoniayi^ijerbia, 
e altri principi. 

P a r i s i * ZZ» — Lavertuion rim-
piazza B^rrère nella CommiSoione del 
Danubio. — Barrèretyenne nominato 
alente diplomatico;iih;!E^itto. , 

C a i r o v ' S S . — E smentito che il 
ministero egiziano elabori un progetto 
pel Canile ini opposizione" al progettoiif 

fdi;„Lessep8. 
Vincent accettò di surrogare Colvin. 
C o t t ì e n o . TSSiir^ Giorgio ICara-

georgevicn, fidanzato d Olga, è arri" 
vato. 

«» B e r U n o , ZZ^' ^ LMmperatore 
nominò iil:,;re di Spagna capo del reg-
gimento dei Lancieri Scnlswig - H J I -

'isteihlattualmente in guarnigione a 
Strasburgo, 

V i e n n a , * 3 . ,— Stamane l'im->-
peratore ricevaite iti udienza per 1% 

l^presentazione delle credenziali il nuo"/ 
vó ambasciatore dijJScancia. 

Nel pomeriggio ricevette in udien-V 
za di congedo il ministro d Olandat; 

IZuglen. Bratiano è giunto. 
Alesaandff^^a^'^^iB»: — All"àtér. 

tura del concorso .regionale agricolo 
assistevano ìe autorità civili.e milita-

r^ri.Mi-denutati Oddone e Garelli, ilise^ 
:natore Dossena presidente del giuri, 
|!ey|rappresentanze'd6Ì Corpi morali^; 
ass,o_cìazioai.„',nume,r,ose.,e gran Tjila.,,, 
Parlarono l loffesnere Calvi pr '" 

Fmtìttcyi 1 1 1 1 - Disi ii Canmosapleri 

GÓMUIIE 
IDI :pxoqvva:BÌN"o-x>:Ei3E3 

Avviso di ponoorso 
I M 

' ' ' - I 

A tutto il giorno 15 ottobre 0^'^t 
resta aperto'^ilf concorso sìf posto dì 

, jMedìca-Ohirurgo- Ostetrico - Necrosco-, 
.̂po in questo Comune, coli* obbligo 
della .cura gratuita pei soli.poverl cui 

, va annesso l* annuo stipendio ai lira 
flSÓÒjÓO, pagabile'in rata mensili pn-
stlcipate, coll'aggT'avio dèlia Imposta 

^dì Ricchezza Mobile^, 
Gli aspiranti,dovranno corredarej©,, 

loro istanze dieì seguenti document i^ 
aV Fede,di-nascita. 
6) Certificato di sana costituzione 

"S'ca, 
e) Certificato di buona condotta del 

^Sindaco del Oorn'Une di domicìlio, 
d) S'odine politicale criminale. 
e) Diploma di abilitasìona al libero 

esercizio delia détta proftjgsione rua-
.sciato H r m a delle Università"iSll 
jRegno. 

/ ) Attestato dii^pratica biennale 
presso un ospitala o in una Condotta. 

g) Ogni altro titolo che possa in­
fluire alla prelazione dell'aspirante. '^ 

.|l,docum'^iraf'mii alle iettare b^t 
e, Sf!dciv;rannO: avere la data posté^^ 

^dorè®quella,del.presente avviso. 
,; La Dopolaìsione ascende complessi-, 
vamente a 4577 abitanti, dei q[uali 
2000 circa aventi diritto di ciira grà-*̂ !? 

ituita.. 

JD' AFFIff ARS 
in via S. Gaetano al N. 3 
casa di civile, abitazione in „„« „ 

^Ipartamenti tanto uniti che separa 
> volendo mezza a piano térfen 

Per trattative e visita rivòlgéW 
rAgenzia di Pubblicità a S. Antìr - > ^ 

.i\\ 

iw V% 

\,'-A 

>̂ ^ 

^ ; 

Sigeneratore Universale 
Ristoratore dal 
capelli perfdSKia-*! 
nato dai chimici 
profumieri ffR« 
fellìmBEiB]|^«. 
ventori del uà* 
rone Amapìca-
ne. —' Rinforaau 
la radica da£ 
capeliiy^ne im-
pedisca la ea<r 

duta, li fri crescere, pulisce il capa 
| | | a Solfora, rida il lumdp a j a mote 
'bidezza alla capigliatura, non lorda là 
biancheria né la pelle, ed è il pia. 
usato da tutte le persone elégaatì,; 
prezzo L. 3 con relativa istruzioiia.. 

8>eFon«5 A m c r i o s a n o 
La più rinomata tintura in coaoaa 

itico per tingere istantaneamente ca-
iipelli'a mrba . ^ Li^e 3.30. 

'"::'':'-A.e||[ua c e l e s t e i1LfrÌfi&iB|R| 
.- N^ssug;altro ^chimico'''è r iuscUot)!^ 

| B « ? * ' ' « •liaiiif»*''» .'Sja^i-aaoa Piflt. . i 
l^sempìicee'natutale. — L. 4. 

Deposito e vendita in Padova allst 
profumeria Aferali alJIUuìVeraitàVdìt 
ParrucchieTe. AnÌJorno, Èedon, Via S-.: 
hQvemoM^'Clementina Bedon, vi-

^Portici AltrN. 4, primo piano. 302t 

mm 

^ . 

^W' 

L'eletto dovrà assumere la condottai 
col 1, gennaio 1884 prossimo. 

Wvrà' Itt sua rHiy Comune, 
ed è tenuto.al manteninaento dìllùn 

u. 

¥: mova Scoperta 

cavallo. 
:?;;ŷ Lâ  prima nomina, salva la Supe* 
fiore approvaziono,^*.è (• valevola per 
annisdUe. 

-I , ' 

:i^^>^^:^^^O^.l.r. 

' • 
L*eletto si,,,assogq:etterà alla disoir 

ptine generali in visore e a quelle 
speciali che venissero adottate dai 
OomWfi'è. 
P i o m b i n o - O l i ^ set te lbre 1883. 

Il Sindaco 3107 
Marcello co: Ferdinando 

irM^ftl'J 

,V". 

% 

;^r^^^^i^j^:^i;^''^Ri-^^^ -.itiHvS^^^H^I^?-!! ^•If^^^i^' 

m VENDEBE 
N., 5 case nelle vicinanze di Piazza 
(-Castello. •l! 

v^'d: 
Per le trattative visita a schiari 

monti' rivolgersi ali! AgenziafdilPub-
3110 

fi ̂ .1 

'•r? 

• l - V » . -1 

^'^^^y?•Vi,^^L•ir.•!i•/-?-.''T^iv•'|fe\#l•ìMiii^'È•i•^^^ 

B^mm esi 
dente del Comitato e Vacchelli rap ^̂ 1 

#ì-i:i4i^i's. 
,||.:;presentante del Ministero, applaùdi^iy. 

Tbdesco^^Silomone fu ^Levi, t r a f f i - » ' ^ ? ^ - La Mq^trfi^rrbeHissiraa... YtUa^ 
canfrirTrÌl l!Ì?"Wh-. .Kbhn...MatÌldei S A . ^ E M j e i < a a t ó i E , ^ S 8 £ m a * ^ 4 à 
di Giacomo, casalmgafflKgieste. ' SM^fef 'IV^^"'! '^V^^';)!^:; : . .^ 

Rubes Luigi dì G!Useppef^^ivile,,.;;5"««'SS». « » • - Oonfermasijfche 
con Molinari Nel'i Maria di arance- * Tseng non^;ha ancora ricevuto rispo-
SCO, casalinga, entrambi dìM^orellai wMS.^fe^^kMK',. - ; ^.^ 
/RI'ÌQUÌ«V^'-'«''-" '^W II Temps n a n a Vienna: Secondo 

:|baispacci da Belgrado il Ministero at-
Secoiide pubblicazioni ,^||ttènde4l5jritorria del Re jJer^dimeLter-' 

* s i . ^ J ' 'probabvl4^.cU,e,,.Mlatovus inceli 
u'iciierassi di formare un ffAbinetto.di,. 
coalizione; se fillisso, mcaricherea'F; 
lesi Gristich. -m 

î f̂o Domani'arriverà a Vienna Bratiaiidi 
^per conchiud^!:e,,,definitmmeuttì, l'ac^,l 
•' cordo austro rumeno, 

Chi ;de3iderav>mantenera la ctaU'»̂  
morbidaiei-fresca; «fwufanare la <«i* 
rie dei denti, faccia uso di qìiost* ae-̂ ^ 
fll^a che fu anali^z^lay^ viene racc«-% 
mandata dai più eccalUati chÌQ2iei« 

Per Tuso a cut serve fu dichiarati; 
superiora a qualunque altra aeqiEK 

^'congenere, tanto nazionale che di pr<^'' ' 
vaniaaza estera. Attenersi strettaoiail^ 
te alle ricette unito a flaconaj,._^,^. r 

Inventore e fabbricante Mrafìimlw^ 
H f i i l g a r e l l t — Padova, ¥i.a aeU'0* 

^hiversità, N^ 6. 
PrezM^dioam Bottiglia L. M.i 

Sconto di miiiodo ai rivenditori. 
Deposito in, Rovigo Fratelli Bòì^lJP! 

)miB'Mmm^M^mp(m^4^eeia' .•: 
Ut<i' 

T-

M 

Premii Estratto 
l . ' ^ U l ,.-^'\--^u.-'.i-' --. 

^•^^^ 

mi^Sà^no 

{Vedi avviso in 4.* pagina) 

di GIUSE!P^MMmf 
~ • -f . , / i 

• t i r . 

Calore Nicola di'-iPietro, tagliapie-
; tra, con Facco Regina di Fortunato, 
lavandaia. 

J^aUdin Gìuseppeifu.firip. )Batta, prĝ^̂^̂  
Wstinaio,..con,Bratti G|^.c(^ma^,d^^^^*'2 

nio, cameriera. ,,,,. 
Ferrato Francesco chiamato Gio-

'̂ ;̂ S:hhi'1ìì António^abariistal con Fan-
.tato-MAi:j,|,s,dj, Federico, sarta. 

SiivatìU'ini Andrea di Sante, scritto-
re, con Bcivolenta Muadiilena di A.nto-
nio sarta. 

Gramignan;.;;:4fttonÌo dì Luìgiv-ftyle,' 
goa.«ie,,ai» I^iozzo . M|i;i^ji.j,iusep,-t 
ne, sarta. . , 

:Tutti dr Padova. 

Oltre alle, spedizioni ali* ingrosso 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di, 

^ dansiteSlI a €ÌIUSBI9PO di seta; dì 
^,félrfo^1)1ÌM'suV"fdétrdÌ^miaf detti'di ' 
tutto feltro flosci,w»?eniì|fchiarK,,,,®ft^ 

^%UH per societ^,;,,^ai?peM|^i„,^,poi..: 
•̂ fanciulU ; CaMpoÈli peip sjitòor 

E!ix|Msllr*Sa!ul8 
••Wlhi^M-flSrrl^.^'•?-•• 

/Vedi avvisò IV Pàqinaf 

iV^-f 

j is; 

:V«I«»ÉS i C!ft^p©!ii dì reltro per si* 
*g^Brff vèrniciàtld cocchiere; hmf^ 

Il sottoscritto con repapito pregaoi 
FmteUL.C<irpaness vetturali 

Ftotzza Cavour già daUe Biade 
làavvisa il pubblico dia fiao M eioriKi 

r : - ' - -II. 

Ir numero di uniciali e soldati russi 
- • ^ f 

cbe arrivano m Bulgaria prende taU:̂ ;i 
propor«!oni,.,che !a Rumenia à intea-
zionata di Éare osservazioni,alle iUti'e:;-
potenze. . ' , 

:;;r:;;^Roaaa, ^»i:,,?-^,f^pomm6morazionfl 
;déi^ 20 sétÈerabre prorriòssa daiTeducì.,,; 

11 |p 0 r t gei,. 4e! 11.1. ̂ v^à^à î̂ S S 9̂Gì,̂  zi 0 m., e o n 
2Ì bandiere e musiche dapose v^rie-

ffSpSWiTlKÌschive:ll tuttofa PRÈZZI ^ ^•bagi4,g^,.aicfe^.,^i^er,.,MM^e)., ^ 
FISSI DI FABBRICA quindi con RfeJ | ^ , Ogni jiorr^^^^ 3t«giou«^ 

^%SMTO^SliaW§!ìèRNUO.,peT ra^^^ «^tate prezzi onestissimi • 
quirente. . ,,̂  , (3039)11 Callegari -Qxfizio^ 

-H^|s? 

'^ÌMfsViT'. 

Borgònzoli,,Rietro di Giovanr.i/lau*« ^ " ^ " S W Ì ' V ' I * .,H''JO"'='" ai)pUudito;* 

,•.._., ^'-^J !---_. y.w •^ _r_-i L I 
i' 

r--w 

m m^^ 
1̂ 

'^^^ 

i ^ ^ r 

-'̂  DEI 

Gramola Maria.di Giovanni, civile dil 
Vilhjfrancii Padovana. 

TaWtgo.i^^al^«lU^ co. Augusto ' fui 
iitìiuseppeV possidente, di: padovflj 

5', "̂  •^•.[ÌT ; 'i:-'^'?.--'''''i^"'^'^^'ìjp]^I^E': ' 

tfàVa's», ^'A. — Ne!l'elezionè"del' 
' primo:pu'C(^n,dan9 ; **Ì>. R^l'g'' ^^r^^l^^ 

AL LI 
m^^ 

Zi*nette Angela di Giovanni, casaUn-ìM;. radica a fu eletto con vgù c395 conT̂ Ml:, 
Sta, di Cordienaiio. ' trn Ddspatyss conservatore dia n ebbe VA 

Premuda Luigi fu Giovanni, arm ĵ̂ v 
'pl^^tlpv^ivi, di.Trieste, bohfraii^e^ 
sso|>ini^^4dì!i^^4a;Es;ptiicesco, pQS3,idQi».t.̂ , 
-di Mita.' . 

.S; i . ' . ' . i . ' . - . ^ . 

;^mediant0 VEcnmnfylon Zuim, rimedio nuovissimo e di meravigliosa ef-
^ r̂ficficiàf'Sì vénde giàv4lV- S'atl^^va presso le furmacio I/^^tana, ZamhelU^ 

i^^V' 
• • • • — • • • • . - • l . l f M " • i - - * .11. ,•! • I I i l . l l . lJ. . ;>^l| l f | I . .HLil* ì iM' 

SPETTACOLI D' OGGI 
• V M / Ì ; : 

T«t t<ro tìaribatiSi. "!?«La dram-
matica Compagaia mzionala diretta 

Fc^E^Ì'confiintPaolo.EerrariWppr^^^ 
^'Uo^xtk'-^ Ore 8. 

2763. 
JHell'eieaioneidv Ciialons nella Sapne'iJ 

46G() conti'o Abbate Sunveit ropub';-
ìjhciino cattolico che n ebbe 4018 e 
Matiiey^oppòrt^ihista cheU*'^^^^ SHd^iil"-

l-oiElUSI, » 3 . - III" CoUesiQ^Xèl'" 
vig,lia[>a). — UisulUto fi apra cono*-i 
sciuìo'; Morra voti 3215, Genin 225. 

'fi—' ' ? ' " 5 ^ " . , f 11"»'••1 
'À-vrx.r - L ^ ^ 

F. ZON, jDìretfore. 

Ic'^'tWiKtla^l di'Milano, Oorsq^^ittorio Emariùélé, proprietari deU'Ì?cn-

-:i^'^J^'^n^ 

= • • " " , ' . : 
' . • -.'- - • • ' • . - V " ^ , " ' • .^iii'j.; ,^:[-^^"^'i-'--^: 

— H y< ) > ' > « ' " • - "'^ 
! i . ' ^ ',r '1 •-••!•--'-'S'-

••nH ^ i - h ' — 1 
''•I • : " ^ •- ' - L : - ' ; . - M ; -' 

.Wr^t^Uiittll^i^Nr.»^';''M^^j^ifj^iì^^ 
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s 
1^ per r Estero si ffcevonò esòluslvamente presso A. 

mm^^ w^"^' FauDpurg, S 
j in Milano presso t f MANZONPf iQ", Via deU#»Sàlà, ìtìii6i 1 / ' , 

-!'. 

Il 1 5 €lfffil»pc a l l e o r e 4 0 ant i in jer id ia i ie partirà direttam^te 
per^Sìbntévideo e Buenos'Ayres il Vapora: 

. • • -

'h^^mii^ 

t. 
Staggio fn 48 giorni 

Si riìasciano biglietti dirpj;ti per Talcahu^nq, Jalfimso^^ 
lao ed altri porti del Pacifico con trasporto a Moptevideo sui piroscafi della 

PW Îtnbarco dirigersi aUa,,̂ cyao della ilìooieia, via San Lorenzo, numero 8, 

1,-^' 

" I . ! .;ì^^'rs*ì„ 

1= I E "X" :E2. A. S - ^ liT T JL. :E3 O . 
'•^^^Isf^r-

UNICO DEPOSITO ̂ S ? A'ISAI4IA 
MILANO l̂ tó CarZo Alberto, 2 — MILT$£) 

Succursali : Hcaiia- "Viadel Corso, 342 — Ì!orJ»©,Portici di Piazza Castello, 48. 

••V 

H • 

PresentS^r iPnbs t ro prez2p corrente; del 

^n lyin£«i>ia a m e r i c a i i a (HyATrV è nò 
Biro desideiio richiamare rattenziobe generale 
fiuUa supetiontàindìscùtibirédi^quésti articoli. 

/ La peifezione deila nviov^ materia adoperata 
Sìeiia confezione deil^ìtiosùa l . l » g e H s ci 
permel^tìdi effemai^^ che, cerne Mle^ja e 
iìanchezza, essa è egnal© alla miglior tela'Mi 

^ ^ à ^ n o s t r a Lingeria essendo tptalBoente im 

«leB*e n u l u n g o -wiaggSo: è sempre pre-
sentubilissima, ed evita co^i )e noie del bucato 
all'albergo. 

PIF^rpiilire i no&tri colli e polsini adoperate 
il SAl'ORll,,lI"KA'a',T, fabbricato apposita-
mente per la l i i n g e r l a a m e r i c a n a ; pren-
dete uno spazzotmo duro od un pezzo di panno 
imbevuto .di sapone, e strofinate forte per al-
étìMî r̂ sècondi, quindi sciaquatenell-acqua chiara 
ed ^sciugate^ <^te3teÌI|li-Eseguendo questa 

le tutte le mattine, la vostra lingeria 

'jDoantiene sempre 
solida; sî  sudicia 
con moÙb minor 
facilità della tela 
-di lino, ed al con-
tfario di questa 
ultimasi lavàtah-

' •'̂ to facilmente co-
ane sì lavano le 
•aoDafìì, ritoi:nando 

G l ' i s t a n t e Mirica 
e come nuova. Uo 

•CJolto è un paiò*'̂  
IPoisini di M n -
s e v S » n m e r t -
^ a n a (HY^TT) 
ptisson'b essere tipT,, 

-tati tre o quattro 
anesi, da una per-

•r-mw 

operftzion 
«Mlftebiìe. ncn è mai atterrata dalla trasni- sarà sempre bianca' e nuova. ' " ^ * - ^ ' ^ : 
xaalojfigje, q«aUinque||a la temperatura, sii Una particolarità dei colli ;d^4 l i n g e r i a 

Quelladipcterda-
r e loro faci l-
mente la forma 

e SI vuole; per 
esempio, sesi de;,' 
sidera raddrizza-
re od abbassare 
le punte del callo, 
si dovrà àjioràim-
mergerlon.eli'ac-
qua calda onde 
ammollirlo, ìndi 
raddrizzando od 
ab b a s t a n d o le 
puntenieitendpio 
poscia nell acqua . 
fredda, 31 otterrà 
immediatamente 

^ona che né abbia cura, sen«a ch'essi perdaooìla forma.,desiderata!, 
H loro candidezza.e,conserpMgjempre l ' a « f 1' S a i ^ ^ e M ^ ^ i ^ J ^ ^ 
©arenz» della miglior te a .di lino. E* una eco- lire gli oggetti in metallo. ; 
ncmia sicura, una soddisfazione continua; poi. Ci vuol poco per conservare la l i n g e r i a 
c i l ^ r l Te "pi Jggfrtétl taibH^ giungo nella sua bellezza primitiva. 
lérare la durezza .e^J^^ bianchezza di questa Facen^do ai m^Uinp la tpeletta,,,!^^||^^i ,y<)>, 

lirifferia. ^^^^ colli col nostro sapone, e avrete sempre 
fiila X l n & e r l a a m e r i c a n a (HYATT) è della magnifica liiigens. ril>nostro sapone è 

indisppns'i b'ie ai Viaggiatori, giaof ne u n c o l un articolo fabbricato da noi e composto vt-
Iffl, w n p o i o ^ à ì l p o l s l n l e j l u n d a H » l l | i iiicameiit^;,per pulir^,,la nostra ;lipgeria;;̂ ^^ :̂̂ so 

. J B ^ ' ^ i m i c i a ftas*^4%^,»er l n i r a | i r e i | , ^ è ìnd?8pen^^^)^^,^|lejep^|^cfee^j^ 

. . - - ; • • • -

11 sfguente paragone ci dimostra chiaramente il grande vantaggi4|ptteriut<^s.portirido^^ì 
aiostrì colUHyaii invéte^ dei coillindi tela. . =̂È̂  

Ceni nersona consuma rnnua mente due dozzine drcplli .^ 
Il iorezzo di oeni dozzina di tela fina non è meno di L. 8 — 
Buceto di un collo al giorno durante Tannata 

!i.i:'i'-%:,^7. 

' • • K ; 

I? 16 r-
>• 36 50 

'AsfeS^ 

M,6 GOl'li In Lingeria americana (4 basteranno) a L. 1:50 
Bucato (Niente) . . . 

L;̂  
3) 

-^/wi 9 
L : 52 50 

» 9 — 

L; 43 50 Differenza Jn,ftij?pi:t ,deî ,c^^^^^ 
Questa econcmia di L. 43 50 all'anno perìifcoHì, è ancora maggiore per i poUinied i da 

?vanii di camicia. 
. s -A.IPo3sr:E3 i3:^:,ji.mw 

N. 4 TT- La dozzina . . . . . • . . . 

SScoiiio e eond ix lon i s o p r a cloiiiaiKla. 3404 

L. 3 60 
6 - . 

' • ! 

Antica Fonte lerrjiginosa 
^^•l\ìpi ^Ss-l^'^f-^'r;^^.-

I » 

X ' 

> ' 

sa. — minsca^per l a c u r a a uuui j | , f | | i o . — oi p 
giunbj lungo la giornata o col vigg durante il pasto, ,r^ 
muove ^appetito, rinforza lo stomaco, facilita là digèstio 

D i s t i n t a ci»n M e c l a i l i o 
alle Esposizioni MilanOy Francoforte $2m 1881^ e Ttóe^^e. 4,882. 

L'Aqua del l 'Anl lca F o n t e «li I!l»ej6' è ìa più èaiinèhtémenfè'̂ fé^^^ 
V n i c i T F è r l a c u r a a doi3iaii^||lo. •» Sì prende in tutte le stagioni'à''di-

E' bevanda graditissima, pro-
e, e serve mirabilmente m tutte 

quelle malattie lì cui principio consiste in un difetto del sangue. —Si usa : nei Caffè, 
ÀlbergÈÌ^^Stiibiiìmenti in lutìgo del Seltz.—ChifteonoscéMa l̂ fiieffO non prende piùRe-
coaro 0 altre che contengono ii.gcsNW cgp^rario alla salute. 

Si può aivere dalla l^Srcselono de l l a " F o n t e J p J ^ ^ ^ ^ Signori Farma­
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
capsula sia inverniciata in giallo-rame con impresso A u t l c a - F o n t c - l ' e j o l B o r g r l i e t t l , 

Il Bìx^mm 0. B0RQ|i|5^,TL 
In a.*»«l0ìÈ^a deposito prìr^cìpjle presso VAgemigg^M^ Fqii^te rapgj^i^^ntata dal sig. 

toppo Anioniù Piazzeltft Pedrocchi N. 534 A e j[)re8so la Ditta Pidnèri Mauro e G. 
e alle iaiUHcie CofiieUo, Bernuriii Dvrer e BaccHètti. 2992 

>!.. 

. . ' 

. 1 

!̂ i 

r - • •• . 

La Happresentanza del Comune di Pelo nel Trentino, d l c l i i a r a , ' c h e l'acqua fer­
ruginosa dei B i n o m a t o F o n i à n i n o d i P e l o è là sola v e r a ' e d «iniiBa di qué-
Sto CoDpune; essa viene smerciata dal solo deliberatario signor Bellocan Luigi di Verona: 
inacqua dehothinata A n t i c a F o n i e coiraggiiintayì depominazìone di Pfjo, non esiste 
in questo Cqmun^. 

i l 'Comune di Peio non ha che l'acqua ferruginosa del F o n f a n l n o , la quale a 
detta dei Signori Medici pm distinti, per la giusta proporzione degli alcalini, per la ric­
chezza defferro, e per l'abbondanza del gaz acido carbònico, che la conserva iilaitera-
bìle deve preferirsÌ^ìi» '̂qualsiaÉiÌgiftl^rft;^cqu%^.ferruginosa, per la cura specialmente a do-

. m i c i l ì o . , , . . , , , , , , • • • • .'\^^, ', . 
Si esiga quindi sempre presso^ii depositari l 'acqua del Fontanino di Peio, o si rifiu-

tino quelle bottiglie che non portano la capsula con impressovi Fontanmo di Pfjo. 
Balla Ùancellerìa Comunale 

Pejd'20 fèbb. 1883. 

W 

TIMBRO ESCLUSIVO 
DEL C O M U N E DI P E J O 

LA RAPPRESENTANZA COMUNALE 
' - • 

M • j 

Moreschiiii 'Giuseppe 
Casanoi(c^ J^iàgi 
Benvenuti Giammaria 
Casanova Girolamo 
Benvenuti Pietro di AnU 
GregóHi^rdncesco 
Marni MaUm 
Cornino, Salvadore 
Vincenzi Giuseppe , 

Capo Comune (Sindaco) 
;I&Con§jgiere 
II. idem 
l iL idem 

U V ^ ' - J T ! . ^ ' ' ' . ' 1 

Rappresentante 
idem 
idem 
idem 
idem 

• l i 

ìi 

Dtp l i l ^ generaJf^Fesso l'assuntore I f E i l b c a r P ^ ^ VeRÌria. 
Vendita ar minuto pressò^tutti i Sigg. Farmacisti d'ogni Città e Provincia. 

^ ^ # "> PacfotJa,^P|e^tó,S!gg. Pianeri Maurp, Cornelio, Durer-èi^cchetti, 
netti, vendita al minuto presso le principali farmacie. 

e ZA 

y 

H 

fxir 
•-'W-'^m ^f^'J-j l^f i i ! ' }i-7^-[-

salute ' I 

El^iprjai^iyidenziale (jhe nuovijj.)ritrovat|,.jcon '.•i.s 

liquore leggermente amaro —-eccitante la dir, 
gestione "e l' 'appetìto, febbrifugo, purgativo 
blando e depu^at^y^5,M*ja^g^e, , . ., j . ; 

specialmente malàriche, nelle tarde ,e dimcih . 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi diii 
ventre^^e nel vipeer^ l̂a colica! E^^;^ftripjfngo,, 
eccita la mestruazione, corregge gli umori, edl, 
espelle le materie acri, biliose muccose e cor-
rosive. Preserva da malattie chiunq^ie ad o^ni 
mese lie^iprenda in tre mattine:,l3io'n8ecutive 
iina^bottiglia djvisajn ..tiMftSMi^g^Jfìk 

Xe raccomandano abbastanza il lungo espe* 
rimento, le guarigioni ottenute e le attesta-

vzioni di medici distintissimi. 
Si ae<3uista^ presspj ' jflventore Rossi Vome- ] 

nico in Baldovipa (per Este)i " 
In:Pà(3ova presso le farmacie i^Xwioi Gpr-

nelio air Angelo — Camuffo & S. jpiemenle 
jN; 184 — Pressò l'Ammìnislrazioné del gior­
nale Àk^qccftiff iipne.,^s^^ 
^rroacia Bergami, via Chi |r |^^SO^f. la far-
macia Pereìhy Piazza Commercio, 36 38 — ,e 

presso^JTederico J^amrrà:^ In S, Biagio dì-
; Lendìnara presso Scotti Augustoj droghiere ê -

farmacjst^.. , ",̂ ;̂ ^ ; ,,,••. 
fe^wRrezzp t . 4 alla bottigiia, . 299i^'' 

.•i»^M^.s^^'f*.ii>^^i;^^ 

••'.• 

l i n c c l a l l t a inkleìse 

li 

deHa rinomatajjasa.M^^^^ C.* ̂ t 
S'Cnéffield txtriaRhi con relativo astuccio por-
tEltite^la marca )(l.-Wango]R|i, MirM^in-^ . 
cisà nella lama, sénÌBU*'di questa soiio tìoniraf"-
fazioni. 

T'entasei anni di successo incontrastato-
i— Questi raspj,fabbrjq,ati .con una tempra, 
speciale ptì,e, ?;iduce l'acoìajo sì unit̂ p^^^ com/ 
patto da renderlo duro come il diamante, non. 

' abbisognano mai d r essere affilati sulla mola», 
né con pietra ad olio. ; 
• Un buon cuoio basW alla lóro finezza. 

. : [ • • • - - • -
'-' 

i 

Cadauno prima qualità L. S 
B secónda » » ;8 S O 

Si spediscono a volta di cordiere franchi m 
quàiunque parte del Rpgho, ìnyiandóly^glià 
alla DUta depositaria K o m c o i n à n g o n f ^ 
Milano, Corso S, Celso,,N^ 9. ! / ; ' 

Cataloghi speciali gratis a richiesta. 

>-

M;:Ì';4^; •Ì^^]^<:>v?^^?ÌS]lf jTHf^?=l=iJ3li '^ ' l&^?'Ji: i>f,1;^ •'-

L.® h • 

^ ^ . ? ^ - ^ ^ ^ ; ti ^ 

atJTRO^f^^rioftreseaU^ d e l s a u g a ^ 
v̂« 

BREVETTATO DAL RKOIO GOVERNO D ITALIA 
! ! ' • 

.^^^^^i^^ièfe^k 
Si vende esclusivamente in If apo l i ; N. 4:'CaÌàta S. Marco,réCàiapfopria 
- In boccette IA. « , 4 | I cadauna—Jn scatole ^ridotte m polvere) Iié*f4,4© 

^mÉ^ pm F^mbaUaggio. 

t 

,«!.', J^r .y 

i . . . .<^l 

ZA 'C4:SA DI FIRENZE É SOPPEESSA 
r ̂ .rr.Y;'^!'^l^ìfÌ •^•^ì 'i^ '. 

^ -

N . B T ; I I signor F.rne»^to F à g i H u n o , possiede t u l t e i e ricette scrit te di proprio 
pugno d'ail fu prof. Girolemo Pagliano suo zioy più un documento, con .ciiiiULlpi^desigrift; 
quale sub successore ; sfixl^i smen^rlo, ^ B M Ì ^ * ^ § ! S ^ - - ^ S Ì : r?3*toi^^^ 
ricorrere alla 4* paeina dei Giornali), i-nnco, Pietro, Giovanni Pcrofiano e tutti coloro 
che aii^acemente e falsamente vantano questasuccessione; avverte pure di Hon confoni-
tìere questo'^Tetìttlmo far spt.^ J l f>ome di Alberto fagliano 
fU^Vìuséppe, il ^qù a l l e s t i r e /^aJ iSònMM^ "faille.̂ °* ^^Mm,MfuSMmm7S^ 
inai avutoXon^re di e s s s i ^ ^ ^ « m . . M t e e ^ ^ a . M r V di for 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendoTUi p""blico a credornelo parente. 

Sì ritenga per massima;iChe ogni altro arviso^Q^-icmamo relativo a questa specialità 
che venga inserita in"qiiesto od iny altri gi<;f̂ |iaÛ .nc%nj,pAJ:̂  riferi^si.Cilieja.detest^^ con­
traffazioni,'iUpiù delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne us ì̂spe. 
2968 SijrnQ^to fi»aglllanQ 

l ' I 
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•̂ ••̂ îitî î'-̂ ^ î?!' '-kWx -'fk)^ 
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^'<è 
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! ^ 

M e d a g l i a d 'argcnft», 
X _ j - - r -

l l i l a n o tSSft 

mmm^:hk 
K'i''--'^-<'--*.< "-f. 

^ , . - . 1 . 

specialità Brevettata della Ditta 
r L. 

Fi r i Folta Kmiia 
j . . . - • . , , i . . \<^ 

Ì::-^J^ 
- ì - ' l - . V"--.•-• 

' • | - • T ' ^ ^ ' 

. L . . ' ' M . . ^ Ì : 

TiaAierico Tesili,, 9 
• I 

uesto nuovo AOTAltO eccita meravigliosamentevrappetito/'S^ nelle difficili dige-^-
suoni, preservFdà epidemiche ed è cqnsegu^nt^^i^iiQijt^.antifebM^^ anticolejfìca^ 

P r e s s o i o Stabilimento h a p i , sempre laboratorio ^pejl | l |4rer la preparazione del rinotriatO' 

-x Ki^GBO^VaWiiì^iMfNi^EWBVJKJ ttt taK'JVAUivalvI 

Padova, Tipografia del Bacchigtione Corriere'-Veweto, Via Pozzo Pp^^^ 3836̂  
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